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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 48 DEL 5 MARZO 2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente della Commissione, data lettura delle comunicazioni pervenute, ha richiesto ai Commissari di proporre un calendario relativo alle audizioni da svolgere e ai provvedimenti da sottoporre all’esame della Commissione.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 570 "Provvedimenti per la tutela dei consumatori" 




La Commissione ha preso atto del parere trasmesso dalla Commissione I (Bilancio) relativamente alla norma finanziaria (articolo 19) del DDL in esame. 

La Commissione ha pertanto approvato a maggioranza le disposizioni finanziarie, nella stesura proposta dalla Commissione I.

Il disegno di legge n. 570, così come risultante al termine dell’esame, è stato approvato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA, SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO.

Non ha votato il Gruppo AN-VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTÀ.

Si è confermata la nomina a relatore del Consigliere regionale Massimo PACE.

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	Inizio esame, a seguito delle consultazioni, del disegno di legge n. 580 "Disciplina degli orari degli esercizi di vendita al dettaglio" 




Su richiesta di alcuni Consiglieri, è stata accolta dalla Commissione l’istanza di procedere, prima di iniziare l’esame del disegno di legge n. 580, ad un dibattito generale sul provvedimento stesso.

Dopo aver preso atto in una seduta precedente dell’illustrazione del provvedimento svolta da parte dei funzionari dell’Assessorato regionale al commercio, i Commissari hanno espresso le loro posizioni sul provvedimento e hanno auspicato soluzioni alle problematiche degli orari del settore commerciale. Negli ultimi anni, gli orari e i giorni di apertura degli esercizi commerciali hanno creato difficoltà anche di tipo concorrenziale nel panorama piemontese delle vendite: tale problema ha riguardato non soltanto la grande distribuzione, ma anche le piccole e medie realtà commerciali.

Alcuni Consiglieri hanno sottoposto all’Assessore al commercio questioni riguardanti in particolare:

· l’obiettivo che si intende realizzare con il DDL n. 580;

· la necessità di trovare un punto di equilibrio tra i vari interessi da tutelare;

· una verifica dei dati dell’Osservatorio del commercio per comprendere se l’apertura domenicale comporti o meno un incremento occupazionale;

· un chiarimento su un punto alquanto controverso che riguarda l’attuale riconoscimento di “comune turistico”, che avviene sulla base di parametri spesso non facilmente verificabili e soprattutto consente la deroga totale all'obbligo di chiusura festiva. L'esempio concreto di questo disequilibrio è offerto dalla differenza di trattamento in materia di orari riservata ai centri commerciali che risiedono in un comune turistico rispetto a quelli che invece, sebbene a poca distanza chilometrica, non fanno parte di un comune di tale tipo;

· l’applicazione di sanzioni più severe per coloro che disattendono gli obblighi di chiusura nelle giornate domenicali e festive.

L’Assessore al commercio ha fornito i chiarimenti richiesti, sottolineando l’importanza delle questioni sollevate. 
Ha richiamato brevemente i punti salienti del provvedimento ribadendo la necessità di procedere con la massima celerità all’approvazione della legge in quanto si stanno verificando situazioni di conflittualità tra chi opera nel commercio, ma anche un profondo disorientamento tra i consumatori.

L’approvazione del DDL porrà fine all’attuale stato di confusione, superando gli attuali conflitti tra i Comuni.

L’esame del testo è stato rinviato alla prossima seduta.

